	ALLEGATO 1)  - ISTANZA DI AMMISSIONE E DICHIARAZIONE UNICA - BUSTA n. 1 – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA




Spett.le

COMUNE DI NULE
Via Roma 1 07010  Nule (SS)

OGGETTO: procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del Codice dei Contratti (D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, come modificato dal D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 e ss.mm. e ii.), per l’affidamento dei seguenti lavori:

“MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE INTERNE ED ESTERNE AL CENTRO ABITATO”

 IMPORTO A BASE D’ASTA: € 72.500,00 (DI CUI € 1.450,00 ONERI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO) CUP: J77H19002430004 – CIG: 9235355809
	Il sottoscritto
	                                                                                                                          

	nato a 
	                                                    
	il
	                                                          

	residente a
	                                                
	via
	                                                          
	n°
	       

	Codice fiscale
	                                                                                                                             

	In qualità di legale rappresentante della ditta
	                                                                                             

	Con sede legale
	(comune italiano o stato estero)  
	                                                    
	Provincia  
	               

	indirizzo
	                                                                                                                          
	N°
	       

	Cap
	                                   
	Partita IVA:
	                                                               

	telefono
	                                  
	fax
	                                                                      

	PEC
	                                                              
	E mail
	                                              


la quale intende partecipare alla gara per l’appalto dei lavori in oggetto,

CHIEDE

di partecipare alla procedura aperta indicata in oggetto come:


impresa singola; 

 ex art. 45, comma 2, lett. b) D.Lgs. n. 50/2016;
stabile 

consorzio 


 
capogruppo di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo


…………………………………………………….........

 FORMTEXT 
…………………………………………………………………………………………………………….................. misto con le imprese  verticale   orizzontale  .....................................................

  
mandante una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo


…………………………………………………….........

 FORMTEXT 
…………………………………………………………………………………………………………….................. misto con le imprese  verticale   orizzontale  .....................................................

  
impresa consorziata indicata dal consorzio quale impresa esecutrice;

ovvero AUSILIATA che si avvale dei requisiti dell’Impresa ______________________________________

pertanto, a dimostrazione dei requisiti di ordine generale e di quelli di ordine speciale, previsti dal bando di gara, 

DICHIARA

ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445 e succ. modif.:

A) di non incorrere in un motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati:

a) 
delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b)
 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

c) 
frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d) 
delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) 
delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

f) 
sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

B) di non incorrere in un motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e precisamente che non sussistono a proprio carico di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto.

C) di non incorrere in un motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 e precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato nella norma citata.

D) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione ai sensi dell’art. 80, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 e precisamente:

a. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016;
b. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del D.Lgs. n. 50/2016;

c. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità incluso l’aver cagionato significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero che abbiano dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;

d. che non sussiste una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla procedura di gara;

e. che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 del D.Lgs. n. 50/2016 che non possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla gara;

f. di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

g. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;

h. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

i. (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000): 

 di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge n. 68/1999;

(nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000):

 di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

 la persistenza ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999 della situazione certificata dalla originaria attestazione dell’ufficio competente;

l. di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato vittima di aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689);

m. di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale.

E)  che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente l’invio della lettera d’invito;


oppure

 che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente l’invio della presente lettera d’invito; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla carica ed indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali condanne penali comminate per i reati di cui all’art. 80, comma 1 lett a), b), c), d), e), f), g), del D.lgs. n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale sanzionata degli stessi soggetti:

	Nominativi, qualifica, luogo e data di nascita e residenza
	Eventuali condanne comminate comprese le condanne

per le quali abbia beneficiato della non menzione
	Dichiarazione di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale sanzionatoria

	
	
	

	
	
	


F)  di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti  pubblici che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i
; 

oppure

 di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti  pubblici che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i

oppure

 di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti  pubblici,  dopo tre anni da quando gli stessi  hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i ;

G) Per quanto a propria conoscenza, ai fini del monitoraggio di cui all’art. 1, comma 9, lettera e), della Legge n. 190/2012:

· che non sussistono relazioni di parentela o affinità tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dell’impresa e i dirigenti e i dipendenti dell’Amministrazione Aggiudicatrice

Oppure

· che sussistono le seguenti relazioni di parentela o affinità tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dell’impresa e i dirigenti e i dipendenti della Stazione Appaltante:
 …………………………………………………………………………………………………………
(Attenzione: in quest’ultimo caso indicare nella presente dichiarazione i nominativi dei soggetti con relazioni di parentela o affinità e relativa tipologia);

H) ai fini del monitoraggio di cui all’art. 1, comma 9, lettera f), della Legge n. 190/2012, che per l’impresa:

· non sussistono vincoli di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti con gli amministratori e i responsabili delle unità organizzative del Comune Committente;

Ovvero

· sussistono i seguenti vincoli di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti con gli amministratori e i responsabili delle unità organizzative del Comune Committente:
………………………………………………………………………………………………………….

I)  di essere in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti la qualificazione in categorie e classifiche adeguate, ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016 e l’eventuale certificazione del sistema di qualità aziendale
ovvero 

 di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. all’art. 12 del Decreto ministeriale 22 agosto 2017, n. 154 (Regolamento sugli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del d.lgs. n. 42 del 2004, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016), e pertanto di allegare a dimostrazione del possesso dei requisiti, copia autentica delle certificazioni di buon esito dei lavori rilasciate dalle autorità preposte alla tutela dei beni su cui si è intervenuti. Per i lavori e le attività, di importo complessivo non superiore a 40.000 euro, le certificazione di buon esito dei lavori possono essere rilasciate anche dall’amministrazione aggiudicatrice (in ogni caso è obbligatorio allegare certificato);
J) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella lettera d’invito, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto;

K) di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori;

L) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

M) di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;

N) dichiara di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e la disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate;

O) di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico estimativo, di ritenerli adeguati e realizzabili per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;

P) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

Q) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;

R) che la PEC alla quale va inviata qualsiasi richiesta di chiarimenti, specificazioni che potrebbe eventualmente necessitare la Stazione appaltante ed al quale vanno inviate tutte le comunicazioni di cui all’art. 76 del D.lgs. n. 50/2016; è la seguente: PEC: ………………………….................................;, mentre l’indirizzo per la corrispondenza è …………………………............................................................;
………………………………………………………………………………………………………………;

S) (nel caso di consorzi stabili e quelli di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) del D.Lgs.
n. 50/2016) di concorrere per i seguenti consorziati: (indicare denominazione, sede legale e codice fiscale di ciascun consorziato):

	N.
	Denominazione
	Sede legale

	
	
	


T) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti):

U) che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a ……………....……………………………………………………..………................................…
N) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti):

V) che si uniformerà alla disciplina vigente in materia di  lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;

O) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) 

W) che  le percentuali di lavori e  le categorie dei lavori oggetto d’appalto che verranno eseguite da ciascun concorrente, sono così riassunte: 

	Ditta
	Categoria dei lavori ………….. (%) 


	Categoria dei lavori …………….. (%) 


	Categoria dei lavori ………….. (%) 



	
	
	
	

	Totale
	100 %
	100%
	100%


X)  che non si è avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001;

oppure 

 che si è avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001 ma che il periodo di emersione si è concluso;

Y) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Z) che intende riservarsi la facoltà di subappaltare, nel rispetto del limite complessivo nella misura del 30%, come previsto dall’art. 105, comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. le seguenti:

 lavorazioni appartenenti alle categorie prevalenti a qualificazione obbligatoria nel limite del 30% dell’importo dell’appalto …………………………………………………………………………………. …………………………………………………………………………………………………………..…..

Ovvero,

 lavorazioni appartenenti alle categorie a qualificazione obbligatoria o per le quali, non essendo in possesso della corrispondente qualificazione (esempio impianti ecc.), si rende necessario ricorrere al subappalto …………………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………………; 

 lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili (ove previste) a qualificazione non obbligatoria, che, ai sensi dell’articolo 105 del medesimo Codice, è possibile eventualmente subappaltare o concedere a cottimo:  ……………………..……………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
AA) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di ……………………. per la seguente attività, inerente i lavori in oggetto……………………………………………………...… ……………………………………………………..…………...........…......................................................... e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti (per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza):

1) numero di iscrizione ………………………………………………………………………...................

2) data di iscrizione …………………………………………………………………………...................

3) durata della ditta/data termine ….………………………………………………………........................

4) forma giuridica ……………………………………………………………………………...................

5) titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza);

	N.
	Cognome, nome,

luogo e data di nascita
	Qualifica
	Residenza

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


AB) di essere una  micro  piccola  media  grande  impresa;

AC) ai fini dell’applicazione delle riduzioni di cui all’art. 93, comma 7 del D.lgs. n. 50/2016 sull’importo della garanzia provvisoria prevista dal punto 8 della lettera d’invito, di essere in possesso dei seguenti requisiti ……………………………………………………………………………………………………
Data ........................................



FIRMA ..................................................................

N.B.1 La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità.
N.B. 2 Le dichiarazioni di cui ai punto A) devono essere rese anche dai soggetti previsti dall’articolo 80, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 (in questo caso compilare anche la rimanente parte del modello).

Dichiarazione resa dagli ulteriori soggetti

previsti dall’articolo 80, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016

I sottoscritti:

	Num.
	GENERALITA’
	RESIDENZA
	QUALIFICA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevoli delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonchè delle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti di lavori pubblici,

DICHIARANO

di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati:

a) 
delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b)
 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

c) 
frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d) 
delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) 
delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

f) 
sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

Data .....................................

DICHIARANTI

	Num.
	GENERALITA’
	RESIDENZA
	FIRMA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, del documento di identità dei sottoscrittori, in corso di validità.







2

